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Consolazione
Consola consola il tuo 
popolo Tu Gesù
Dio. Uomo 
Nato da Maria.

Consola 
L’Umanità 
tutta
Sotto le forze 
oscure Ancora
Del male che distrugge.

Consola
Consola il tuo 
popolo Aspetta 
un segno Una 
luce
La Tua luce 
Cristo 
Gesù. 
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di Paolo Damosso

arissimi amici,
questi sono giorni complicati per me e desi-
dero condividerne con voi il motivo.

Il mio amato papà è volato in cielo e ci ha umana-
mente salutati con una consapevolezza e una Fede
grande che mi rimane nel cuore e mi fa riflettere sui
Valori che lo hanno animato e che ci ha sempre comu-
nicato nei gesti quotidiani. 

Mi ha trasmesso la possibilità di tradurre il Vangelo
nella Vita senza molti proclami pubblici, ma con
un’adesione totale agli insegnamenti di Gesù Cristo
che lui riusciva a cogliere negli aspetti più diversi
della realtà in cui era inserito.

Mi rendo conto di quanta Grazia abbia trasmesso a
me e a tutti i suoi cari.

Per questa ragione desidero condividere un breve
scritto che ho letto ai suoi funerali.

Una lettera postuma per ringraziarlo e per cercare di
tenere viva la sua testimonianza di credente, di padre,
di marito e, in definitiva, di Uomo di Buona Volontà.

Caro papà,
so e sento che in qualche modo mi ascolti e per que-
sto cerco di non cadere in frasi celebrative che tu hai
sempre faticato a sopportare. In questi giorni di soffe-
renza consapevole, ti sei raccomandato tanto sulla
semplicità e sobrietà di questo commiato.

E allora desidero ricordare solo due immagini che mi
accompagnano in questi ultimi giorni, che a mio pa-
rere ti rappresentano molto bene.

Uno dei miei primi ricordi da bambino riguarda il
momento in cui hai deciso che dovevo imparare ad an-
dare in bicicletta. Ero molto piccolo, non andavo an-
cora a scuola e nel mio cuore è rimasta fortissima l’im-

C

CARO 
PAPÀ 

Segue a pagina 7
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magine di te che corri al mio fianco e mi ripeti: “Pe-
dala, pedala… tieni il manubrio e guarda avanti…”.
Ho nel cuore il tuo volto che mi sprona, m’incorag-
gia… mi affianca e che poi smette di correre e mi
guarda allontanarmi con la mia piccola bici.

Questo sei tu! Un papà che mi è stato sempre al
fianco. Mi hai sempre incoraggiato e mi hai sempre in-
dicato la direzione. Mi hai orientato lasciandomi, nel
tempo stesso, la libertà di scegliere.

Tu papà sei sempre stato questo, non solo con me,
ma con tutti quelli che hai incontrato in questa vita.

Sei stato al fianco della mamma, per 67 anni, anche
quando questo ti è costato tanta fatica… l’hai sempre
incoraggiata, affiancata, sostenuta e guidata. Lo hai
fatto non per dovere ma con un Amore commovente,
spiazzante. Un Amore generoso, senza confini e senza
condizioni. Un Amore che mi ha provocato perché ispi-
rato da una Forza che va oltre, e si esprime in una
grandissima energia spirituale. 

Mi ripetevi spesso: “Guarda Paolo che saremo giudi-
cati sull’Amore…”.

E sei stato al fianco di tante persone della parroc-
chia, come confratello della San Vincenzo e con la tua
presenza attiva in tanti momenti. Se questi banchi po-
tessero parlare…

Sei stato al fianco di tante persone sul lavoro. Un la-
voro che hai tanto amato e che hai raccontato fin agli
ultimi istanti di vita.
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Sei stato al fianco di tanti amici cari con cui hai tra-
scorso momenti belli, e con i quali hai anche condi-
viso sofferenze e problemi.

E per comprendere questo tuo atteggiamento, ecco
la seconda immagine che ho nel cuore. Tutte le volte
che ho guardato il cielo con te…

A Torino, in montagna, al mare… ovunque avevi il
gusto di perderti nel guardare il cielo. Partivi cercando
le costellazioni, poi iniziavi a raccontarmi dell’infinità
delle galassie… della relatività del tempo e dello spa-
zio… ti perdevi in questi cieli e le tue parole arriva-
vano sempre alla stessa meta: il Creatore, il Signore…
la Fede che ti portava allo stupore nel guardare il
cielo, che riempiva il tuo cuore di meraviglia e di Spe-
ranza.

Qui c’era la tua parte creativa, quella che ti ispirava
le poesie, i versi a rime baciate o le riflessioni messe
nero su bianco. La tua parte che amava il dialogo e il
confronto aperto, senza barriere.

Tutto parte da lì… da quel cielo in cui ti perdevi e ti
sorprendeva sempre.

Segue a pagina 9
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È la sete di Dio, è la parte spirituale che ha dettato i
tuoi passi e le tue decisioni.

Sempre!

Tu amavi parlare con Dio, dialogavi con Lui ad alta
voce, con grande confidenza, rivolgendoti a Lui  anche
in piemontese e questo mi colpiva tanto. Ecco perché
non hai smesso di avere cura… accompagnando tutti
senza mai stancarti.

Soffrendo senza lamentarti mai, senza fermarti mai.
L’ultima sera che ci siamo parlati, il tuo dolore fisico
era grande e tu mi hai confidato che questo ti prepa-
rava a tornare al candore dell’abito bianco del batte-
simo. “Dobbiamo purificarci se vogliamo ritrovare
quel candore…”. Lo hai detto con il volto segnato
dalla sofferenza che non ti ha mai abbattuto ma, al
contrario, ti ha elevato.

E concludo con un pensiero tratto da una delle tue
ultime pagine che hai scritto. Sono pagine di sfoghi,
spesso intimi che io non ho mai voluto leggere prima
di questi ultimi giorni. Ecco il pensiero che hai scritto
e che riporto fedelmente:

“Ho bisogno di sentire Gesù vicino a me, di sentire il
battito del suo cuore, di sentire il suo Amore che mi
scalda…”. Grazie papà! Ti prometto che d’ora in poi
guarderò di più il cielo per ritrovarti tra quelle stelle e
per sentire quell’Amore che scalda e che tu hai sempre
cercato!”. Ti voglio Bene! Arrivederci papà!
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ando quella con-
trapposizione, pe-
raltro comune ad
altre città turistiche,
tra la percezione e la
vera realtà.

A Londra si può an-
cora vivere più che di-
gnitosamente, se si ha
un buon lavoro e si rie-
sce a stare al passo di
una città con mille iden-

tità e perennemente in corsa. 

Proprio così: Londra corre e tu le corri dietro,
finché ce la fai... 

GESU'nasce BAMBINO
TUTTI I GIORNI

GESU'nasce BAMBINO
TUTTI I GIORNI

di Giovanni Bisceglia

passato il
N a t a l e
2023, ma

quando è concluso
questo periodo viene
quasi spontaneo fare
un bilancio dell'anno
passato da poco, ri-
capitolando tutto ciò
che si è ottenuto o si
è tentato di raggiun-
gere e riflettendo
anche su tutte le si-
tuazioni di difficoltà
che si sono incon-
trate lungo il cam-
mino.

Londra è davvero bella
da vedere, sfavillante,
piena di luci e decora-
zioni, essa rappresenta
più che mai una vera at-
trazione turistica e lo si
può intuire anche sem-
plicemente cammi-
nando in una via del
centro o aspettando
in coda per entrare
in una stazione della
metropolitana. 

Per chi non ha timore della pioggia o del
freddo, sicuramente è una bella città da visitare
e da scoprire, ma al di sotto di questa copertina
patinata ed attraente, rimane ovviamente la città
delle persone che qui vivono la propria quotidia-
nità e affrontano i problemi di tutti i giorni, cre-

È

Segue a pagina 11
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Ho sempre detto che
il giorno che mi stan-
cherò di correre, sarà
quando realizzerò
che non sono più
abbastanza gio-
vane per compe-
tere con gli altri.

Al momento
non ci penso, ma
so che prima o
poi inevitabil-
mente quel
giorno verrà, così
come è arrivato per altri che mi
hanno preceduto e credo che sia anche questa la
ragione per cui, ad esempio, nelle zone centrali
di Londra, in giro non si trovano anziani che cam-
minano col bastone.

Provate ad immaginarvi uno col bastone sulle
scale della metropolitana a Londra, mentre una
folla cerca di superarlo, sfruttando ogni minimo
spazio perché deve recuperare qualche prezioso
secondo ... impossibile!

Ad ogni modo per
quanto mi riguarda è
stato un anno partico-
larmente impegnativo
soprattutto dal punto di
vista della fatica men-
tale. 

Il nuovo ruolo manage-
riale ha portato con sé
delle responsabilità che
erano prevedibili, devo an-
cora imparare tante cose e
migliorare specialmente
nella comunicazione.

Ciò che invece non avevo
messo in conto è che oggi vi-

viamo quasi perennemente sotto stress, la so-
cietà ci impone limiti da superare sempre più
difficili e, questo inevitabilmente si ripercuote
anche  nelle relazioni personali e lavorative. 
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Le persone perdono la pazienza molto facil-
mente, il fatto che si lavori ancora molto spesso
da casa (molti si sono impigriti) ha fatto in
modo che  il lecito confronto professionale si
trasformi spesso in scontro, litigio e maggiori
pretese.

Non passa giorno in cui non debba occuparmi di
qualche problema relativo ad aspetti relazionali,
al punto che la direzione tecnica faccio quasi fa-
tica a percepirla ed è oltretutto, quasi data per
scontata, dai vertici aziendali. 

Ma alla fine ciò che conta per davvero è la so-
stanza e per quanto riguarda il mio lavoro, non
mi stancherò mai di dire che si deve sempre
guardare all’obiettivo da raggiungere, perché
solo sporcandosi le mani e realizzando ciò che
serve, anche se non si otterranno magari tutti i
meriti e riconoscimenti dovuti, resterà sempre
l’immensa soddisfazione di poter mettere a ta-
cere chi è bravo solo nelle chiacchiere. 

Talvolta mi fa strano doverlo ribadire anche a
gente adulta, che lavora come me da molti anni
che invidie, rivalità ed una eccessiva competi-
zione possono farci annebbiare i pensieri e farci
andare fuori strada.
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Ecco, questo è il mio modo di pensare ... prima
dell’ultima trovata tecnica da voler gettare nella
mischia per il solo gusto di rompere le uova  nel
paniere o per mettere il proprio nome in una pre-
sentazione, bisognerebbe chiedersi quale sia il
fine ultimo del proprio lavoro e dove sia la con-
cretezza.

Il mio lavoro è in qualche modo di aiuto o di
supporto a qualcun altro?

Se lo è allora si va avanti, altrimenti c’è qual-
cosa che non va. 

Ovviamente spesso non è semplice dire di no
quando non si condividono le cose, ma oggi vedo
attorno solo gente disposta a dire sempre Sì pur
di non discutere mai o per fare il leccapiedi.

La ricerca della vera essenza nel Gesù bambino
che nasce, per me oggi è il pensiero di rimanere
puri, lontani dall’ingordigia e soprattutto coe-
renti con le proprie convinzioni anche a costo
di dover dire di No e scontentare qualcuno o di
argomentare con qualche “capo” quando certe
decisioni sono davvero discutibili.

E concludo augurando che possiate trascorrere
questi giorni di festa in serenità e in compagnia

dei vostri affetti, e io come sempre tornerò nella
mia piccola dimensione chivassese, per riposarmi
un po’ ed essere pronto ad iniziare con energia il
prossimo anno.
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aggio 2021: il macabro
ritrovamento di 215 resti
di bambini presso  la

Scuola Residenziale di Kamloops, in
Canada, scatena una eccezionale
ondata mediatica. 
I rilevamenti con il GPR (Ground

Penetration Radar) attestano la
presenza di corpi senza una lapide,
senza un segno, senza neppure l'in-
dicazione che questo fosse un cimi-
tero. 
Tombe senza nome, appunto.
Il fenomeno, purtroppo, non è

nuovo nell'America del Nord, ma,
per farlo comprendere ai lettori
Italiani,  e fare chiarezza sull'intero
processo che porterà al viaggio di
Papa Francesco, l'Autrice decide di
iniziare una puntuale inchiesta.

Lo scopo della prima parte del libro
è quello di mostrare dettagliatamente
la vera natura delle Scuole Residen-
ziali, a partire dalla loro fondazione. 
Attraverso testimonianze dei Nativi,

documenti nascosti nelle Scuole e il ri-
trovamento dei cimiteri senza nome
emerge l'aberrante fenomeno che le
trasformò in veri e propri “inferni in
terra”. 
Freddo, fame, malattie ed inoltre ripe-

tute violenze fisiche e abusi sessuali.
Per comprendere ciò che i Nativi hanno passato , le
testimonianze sono riportate senza giri di parole,
con cruda essenzialità.
E' necessario, anche se difficile, leggere facendosi

forza.
Nessuno difendeva questi bambini, anzi la ridu-

zione del numero dei Nativi era spinta dai governi,
anche attraverso contagi deliberati e sterilizzazioni
forzate.

M

di Rosella Rapa

Le Scuole Residenziali 
Indiane
Le Scuole Residenziali 
Indiane

Segue a pagina 15

Le tombe senza nome e il forte dolore 
di Papa Francesco che chiede perdono
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Nella seconda parte viene analizzata “L'epoca
delle scuse” a partire dagli anni 2000. Si scusano
alcuni stati, alcune chiese, ma i Nativi chiedono le
scuse della Chiesa Cattolica, vista come la principale
responsabile per l'alto numero di persone implicate. 
Questo richiede il coinvolgimento del Papa, che ri-

ceve una delegazione di Nativi in Vaticano, e in se-
guito affronta un “Viaggio Penitenziale” in Canada.

Infine, le parole del papa vengono analizzate da
diversi punti di vista, in particolare si esamina la
differenza tra “chiedere scusa” e “chiedere per-
dono”, al riguardo sono riportati estratti da diversi
giornali ed interviste ad esperti del linguaggio. 
Non tutti i Nativi accettano, senza riserve, il di-

scorso del Papa, e l'affermazione del “genocidio”
viene fatta solo di fronte ai giornalisti. 
Questi discorsi possono apparire capziosi, ma il

problema è di vasta portata, perché da tempo i Na-
tivi si battono per il riconoscimento dei propri di-
ritti, che sono stati deliberatamente e continuativa-
mente calpestati per più di un secolo da “pionieri”
e “conquistatori” spinti dai propri governi.
Ci sono poi anche i “negazionisti” i quali sosten-

gono che il massacro non è mai avvenuto, che non ci
sono effettivi ritrovamenti di cadaveri, e altre argo-
mentazioni che l'Autrice demolisce una ad una.
Trattandosi di un libro-inchiesta, è necessario

dare alcune informazioni sul contenuto, ma non
vanno dimenticate quelle sul libro in sé. 

Segue a pagina 16

Sono molti i testi che trattano del genocidio dei
Nativi, perché fra i tanti scegliere proprio questo?
Innanzitutto perché è attualissimo.
C'è un ultimo paragrafo, inserito al momento di

andare in stampa, che riporta da parte del Papa, il
ripudio della “dottrina della scoperta”, che con
bolle papali dava libertà agli esploratori di conqui-
stare il mondo in nome del “Cristianesimo”.
Poi, l'Autrice Raffaella Milandri è profonda cono-

scitrice della cultura Nativa Americana. Ha tutte le
competenze necessarie per realizzare questa inda-
gine, difficile e dalle molte sfaccettature. 
E' attivista per i diritti dei Nativi, ma per com-

porre questo libro si spoglia di questa sua identità
ed affronta il problema in modo rigoroso e neutrale,
indicando meticolosamente tutte le fonti cui at-
tinge.
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Infine, la completezza. Non si tratta di un repor-
tage, ma di una analisi a tutto tondo del problema
che da due secoli affligge i Nativi Americani. 
Inizialmente trascurati ed identificati come “sel-

vaggi” dai primi coloni, poi deliberatamente com-
battuti con tutti i mezzi possibili, sempre più disu-
mani, il cui peggio è emerso solo di recente. 
Per mostrarlo in tutta la sua  gravità, occorreva

partire da lontano, ed è questo che ha fatto l'Au-
trice, con una scrittura efficace, un linguaggio sem-
plice e preciso, senza mai alzare i toni, e senza in-
tromettersi personalmente nella vicenda, lasciando
parlare di volta in volta la Storia, i Nativi, i Governi,
i Giornali, il Papa.
Questa è una inchiesta che va diffusa, un libro che

racconta la parte più buia e nascosta della soffe-
renza di un popolo, che va portata agli occhi e alla
mente  di tutti  perché con le parole del Papa si po-
trebbe riscrivere la Storia del Continente Americano,
ridare I Diritti a chi ha subito troppi torti, ma so-
prattutto far conoscere quanta retorica e quanta di-
sinformazione sia stata usata per manipolare le co-
scienze di Statunitensi e Canadesi e da qui tutto il
resto del Mondo Occidentale, che sognava “La con-
quista del West” come sinonimo di Libertà, invece era
lo sterminio dei veri abitanti di quei luoghi.

Citazioni 
“Un grande generale ha detto che l'unico Indiano

buono è un Indiano morto.  Concordo a mio modo:
tutto ciò che è indiano insito nella razza, dovrebbe
essere morto: 
Uccidi l'Indiano e salva l'uomo”

R.H. Pratt, fondatore 
della Carlisle Indian Industrial School

“L'istruzione e i mestieri insegnati nei collegi in-
diani preparavano i bambini nativi ad essere inte-
grati, sì, ma in fondo alla scala socio economica.”

“Quasi tutti i collegi visitati hanno fornito inquie-
tanti illustrazioni dell'incapacità di comprendere i
principi alla base del comportamento umano. 
Punizioni del tipo più dannoso sono inflitte per

pura ignoranza. (…) I bambini … non dovrebbero
essere schierati in formazione militare e potremmo
trovare un modo migliore ... che chiudere a chiave la
porta del dormitorio …

Meriam Report, USA 1926
“... nel 1965 … Avevo trascorso dieci lunghi anni

nel sistema dei collegi governativi… mi hanno inse-
gnato che tutto ciò che sapevo della mia cultura,
della mia lingua e della mia visione del mondo era
malvagio e doveva essere cancellato. 
(…) Ho assistito ad innumerevoli atti di crudeltà

(…) c'erano abusi emotivi, psicologici, fisici e ses-
suali (…) eppure ... non volli parlare di ciò che mi
era successo per molti anni. 
(…) Sono uscito dalla scuola senza sapere chi

fossi.”
Jim La Belle, nativo dell'Alaska

“Fui violentata da un fattorino  che aveva il nipote
a scuola. Fece girare la voce che sarai andata a letto
con chiunque e gli abusi continuarono. 
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Quando cercai di riferirlo a mia madre, disse che
mi stavo inventando tutto. Non mi ascoltò mai. 
Poco prima di morire mi disse che era stata violen-

tata anche lei e anche sua madre era stata violen-
tata e aveva partorito un figlio, al quale aveva do-
vuto rinunciare … “

Anonima Canadese

“Mi ricordo di un ragazzo che si era impiccato in
palestra e ci portarono lì e ce lo mostrarono, e (…)
cosa avrebbe dovuto insegnarci? Ho 45 anni e que-
sta è una cosa di quella scuola che ricordo ancora.”
(Scuola Cattolica di Kuper Island, British Columbia,

Canada)
Papa Francesco, 

dal discorso ai Nativi a Maskawacis, in Canada

“Qui, da questo luogo associato a ricordi dolorosi,
vorrei iniziare quello che considero … un pellegri-
naggio penitenziale. 
Sono venuto nelle vostre terre d'origine per comu-

nicarvi personalmente il mio dolore, per implorare il
perdono  di Dio, la guarigione e la riconciliazione,
per esprimervi la mia vicinanza e per pregare con
voi e per voi (…) 
E' necessario ricordare come le politiche di assimi-

lazione e affrancamento, che includevano anche il
sistema delle scuole residenziali, siano state deva-
stanti per le popolazioni di queste terre. (…) Sono
qui perché il mio primo passo … è quello di chiedere
... Perdono, di dirvi ancora che sono profondamente
dispiaciuto. 
Mi dispiace per il modo in cui, purtroppo, molti

cristiani hanno appoggiato la mentalità colonizza-
trice delle potenze che opprimevano i popoli indi-
geni. Mi dispiace. 
Chiedo perdono, in particolare, per il modo in cui

molti membri della Chiesa e delle comunità reli-
giose hanno collaborato, … ai progetti di distru-
zione culturale e di assimilazione forzata promossi
dai governi dell'epoca, culminati nel sistema delle
scuole residenziali.

… La nostra fede cristiana ci dice che si tratta di
un errore disastroso, incompatibile con il Vangelo di
Gesù Cristo.
(…) Una parte importante di questo processo sarà

quella di condurre una seria indagine sui fatti acca-
duti in passato e di aiutare i sopravvissuti … a spe-
rimentare la guarigione dai traumi subiti (…) 
La mia presenza qui e l'impegno dei Vescovi cana-

desi sono una testimonianza della nostra volontà di
perseverare in questo cammino.”

Papa Francesco, 
dal discorso ai Nativi a Maskawacis, Canada
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Non voi avete scelto me… 
ma Io ho scelto voi
perché andiate e portiate frutto… 
e il vostro frutto rimanga!
Parlami Signore della tua scelta… 
Parla Signore 
perché il tuo servo Ti ascolta.

Mi hai sradicato 
dal mio giardino familiare
per trapiantarmi nel mondo: 
Andate a tutte le genti...,
perché il mondo 
diventi giardino di Dio.

Come Te, avrei potuto essere 
sposo e padre affettuoso,
invece hai cambiato 
il mio destino per fare, 
con Te,
una famiglia di fratelli per Dio, 
dei nostri fratelli per il Padre, e,
mediante l’ascolto, 
mi hai iniziato a tutte le esperienze.
Una discendenza di idee 
più viva e più feconda di quella fisica.

ECCOMI! ...
MI HAI CHIAMATO?

Segue a pagina 19

I SALMI di PADRE ETTORE
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Forse egoisticamente ho pensato che, 
se salvavo l’anima
di un mio fratello, 
sicuramente Tu 
avresti salvato la mia.
Egoismo altruistico o 
altruismo egoistico? 
Cos’è? 
La doppia faccia della carità 
che si misura su noi stessi!

Tu, Gesù Salvatore, 
non ha ritenuto un tesoro geloso
la Tua uguaglianza con Dio
e il Tuo sacerdozio, 
ponte tra il Creatore e noi creature,
me lo hai partecipato, 
perché il frutto della tua parola,
seppur filtrata dai miei limiti 
di intelligenza affetti e opere,
non solo portasse frutto 
ma fosse disseminata
per generazioni e generazioni 
e così il Tuo Spirito,
per l’imposizione delle mani, 
potesse continuare a dar vita e verità 
consacrando altri sacerdoti, 
sacri dotti della Tua Parola.

Segue a pagina 20
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Queste mani, permeate 
dal sacro crisma, 
dovevano esprimere 
la Carezza di Dio
nel consacrare, benedire, 
perdonare.
Ognuno di noi battezzati, 
aveva ricevuto in germe 
un sacerdozio santo
per offrire a Dio, 
tramite il prossimo,
i frutti della nostra umanità,
rendendo trascendente 
quanto era immanente,
sublimato quel che era 
materialmente tangibile,
perché fosse trasparente, 
attraverso noi creature, 
la presenza del Creatore.

Ognuno di noi aveva ricevuto 
lo strumento della profezia,
perché il bacio fisico 
esprimesse l’amore interiore,
perché il suono della parola, 
rendesse sonoro 
il pensiero immateriale,
perché i doni che ci scambiamo 
esprimessero la gratuita donatività 
del Bene supremo!
Profezia per scrutare nei cieli 
l’Altissimo e, 
nel profondo, il più intimo, 
intrecciato-ricamato
nel nostro  tessuto umano e quotidiano.

Segue a pagina 21



Con le Tue parole e la tua onnipotenza 
continuo a tradurre, nel pane e nel vino, 
la presenza dell’Eterno nel quotidiano,
della Parola Eterna ed enciclopedica, 
dell’Amore pazzo,
in un cibo che ci sazia e ci disseta, 
in una Testimonianza
che, dopo aver convinto noi, 
può e deve convincere gli altri.

I tuoi poveri bussano 
sempre 
alla nostra porta,
fa che, con la tua regale onnipotenza, 
possiamo
moltiplicare il pane quotidiano 
e il companatico dell’amore per tutti,
fa che continuiamo ad andare 
alle genti
e portare un frutto che rimanga, 
che sazi ... la fame e la sete di Dio, 
che c’è in tutti!

(Ceresole d’Alba 07.08.20)
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CANTICO DEI CANTICI

Segue a pagina 23

ap.VII° (14vrst).

In questo capitolo c’è una
forte carica poetica, ma soprattutto
una forte carica erotica.  Inizia con il
ballo della bella Shulamita: il nome
Shulamita, compare solo qui, nel Can-
tico, per due volte, è molto probabile
che derivi dalla radice shalom=pace,
col significato di colei che porta la
pace, ma è chiamata così anche per la
sua straordinaria e rara bellezza, che
l’ebbrezza della danza trasfigura. 
Coro: “Voltati, voltati, o Shulamita!

Voltati, voltati che ti contempliamo…
Come sono belli i tuoi piedi nei san-
dali…” Tutti desiderano ammirare la
bella ed affascinante danzatrice, ma è
lo sguardo di lui, che segue la sua
danza, a descriverla, a partire dai
piedi, calzati nei sandali, forse l’unica
parte coperta, paragonando ogni parte del
suo corpo, che è sinuoso, agile e slanciato,
con i migliori esempi di fiori, animali e
luoghi cari agli israeliani del tempo, per
cui il suo desiderio d’Amore è fortemente
risvegliato. 
Lui: “Le flessuose curve delle tue anche e

delle tue cosce sono come monili, usciti da
mano d’artista. La tua vulva è una coppa ro-
tonda, mai priva di vino aromatico, il tuo ven-
tre è un covone di grano circondato da papa-
veri…, sei un amore pieno di delizie!” E questa
è musica d’Amore!                                               
/// Vino e grano rimandano alla metafora del

cibo: il corpo dell’amata è come il cibo, di cui
l’amato si nutre: qualcosa che lo inebria e che
lo sazia!  

C
di Antonina Gazzera

“Voltati, voltati, o Shulamita!                                                             
Voltati, voltati che ti contempliamo …                                                 

Come sono belli i tuoi piedi nei sandali …”
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Segue a pagina 24

Emerge qui il tema della nudità
della ragazza, che si ritrova
spesso nella Bibbia: difficile av-
valorare qui una lettura allego-
rica, leggiamolo per quello che è,
e cioè la descrizione entusiastica
del corpo di lei, così avvenente,
che termina con un grido di am-
mirazione: “Quanto sei bella,
quanto sei graziosa, amore mio,
fanciulla deliziosa!”
Nel descrivere la bellezza di lei

il poeta sottolinea l’importanza
dei sensi nell’esperienza amo-
rosa, che qui, sono tutti rappre-
sentati. “l’amore pieno di delizie”
è l’espressione della fusione fra
l’aspetto fisico con quello spiri-
tuale che l’amore di lei gli su-
scita.                                                                       
/// Lei: “Io sono del mio amato, e per me si

risveglia il suo desiderio!” Per la terza volta
torna l’affermazione dell’appartenenza reci-
proca che la passione amorosa opera sui due
innamorati: qui è ancora citato il desiderio,
che assume valenza positiva, perché è fonte
del dono reciproco di amore fisico.                                                                                                   
/// Lei, poi, lo invita ad andare insieme in

campagna a vedere se la primavera ha già fatto
sbocciare le gemme ed i fiori “Vieni, amore
mio, usciamo in campagna”… “Per vedere se la
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vite è germogliata” ecco un’altra volta il riferi-
mento alla vigna, vista come metafora del
corpo della donna, che lei gli donerà.  “le man-
dragole emettono il loro aroma …tutti i frutti
più prelibati…amore mio, li ho messo da parte
per te!” 
Alla vista ed al tatto si aggiunge anche l’odo-

rato ed il gusto: si cita la
mandragola, che nel mondo
antico si credeva fosse un po-
tente afrodisiaco, (oggi si sa
che è tossica), insieme ai
frutti squisiti, che lei ha te-
nuto in serbo per lui, cioè il
dono di sé che lei fa al suo
amato.                              
“…e là io ti darò le mie ca-

rezze amorose”! 
Cap VIII°: Lei: (14vrst) “Oh se

tu fossi mio fratello…ti incontre-
rei per la strada e ti bacerei”! Per
poter abbracciare il suo innamorato anche per
la strada, lei vorrebbe che lui fosse suo fra-
tello carnale, così nessuno avrebbe da ridire
sulle sue effusioni in pubblico. Effusioni che
immagina continuino a casa della madre. 
Torna l’invito alle figlie di Gerusalemme di

non disturbare l’amore, che è legge a se
stesso: non ci si deve vergognare dell’amore:
questo il messaggio più evidente del Cantico. 
///Coro: “Chi è quella che sale dal deserto ap-

poggiata al suo amore?...” Sono le figlie di Ge-
rusalemme che introducono in questo ultimo
capitolo il dialogo dei due amanti. 
Spesso abbiano visto come l’amore fra i due

avvenga nella natura, lussureggiante di fiori e
piante, ora però essi salgono dal deserto, verso
la città, che sta in alto: è questa chiaramente

Gerusalemme. 
Come già per il I° capitolo è ancora lei ad

esprimere quanto lo ami e quanto lo desideri,
e si rivolge direttamente a lui e lo prega: “Po-
nimi come sigillo sul tuo cuore, come un si-
gillo sul tuo braccio”. 
Al tempo i sigilli, di argilla, di pietra o di

metallo, venivano portati appesi al collo o sul
braccio, o come anello, e servivano ad autenti-
care gli scritti, ed il possessore non se ne se-
parava per nessuna ragione. 
Oggi come identificativo abbiamo i docu-

menti, la carta d’identità. 
Qui l’amata chiede di essere identificata con

lui, addirittura chiede di essere portata sul
corpo di lui, come un sigillo appunto, ma per
sempre, perché il suo amore esclusivo è
eterno.                   
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MESSAGG I  BUON I -1

Il CORO 
delle Bambine 
Capoverdiane
Un coro di bambine deliziose
intona canti religiosi, 
smagliante sorriso cioccolato,
l’azzurro del cielo 
chiede spazio alla trascendenza.

Sono loro le interlocutrici
privilegiate di Dio,
la speranza di un futuro di gioia,
un futuro senza gli orrori 
della guerra,
cancellati gli egoismi insulsi
dei potenti della terra.

Saranno madri
di generazioni meravigliose.

Sono canti di dolcezza
per sempre nel cuore,
accompagneranno
il commiato dai miei cari
per essere cullato 
all’incontro con l’Infinito.
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CABO VERDE
Dieci lanterne di pace,
stelle distese nell’Atlantico,
polmoni di gioiosa creatività.

Ecco le isole capoverdiane,
felice crogiolo 
di fantasie musicali in movimento,
la nostalgia portoghese del fado,
l’allegria sfrenata brasiliana, 
la danza trascinante
dell’eterna Africa fanciulla.

Maestria lungimirante
di Vicente Dias,
la striscia rossa
del sangue di Cabral,
l’eroe tanto atteso.
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MESSAGG I  BUONI -2  

Un chilo 
di cioccolato
Diario di una ragazza ebrea 
ad Auschwitz
Prima nel ghetto "modello" di
Theresienstadt, poi ad Auschwitz.
Una storia vera, nata dal bisogno di
non dimenticare.
Vienna, 1942. Eva è una ragazza
come tante: 
la scuola, la famiglia, gli amici.
Ma è ebrea, e questo cambia tutto: 
ogni cosa intorno a lei sembra
ricordarle che è diversa.
Le discriminazioni, l’intolleranza,
il sospetto. 
E infine la deportazione.
Prima nel ghetto “modello” di
Theresienstadt, poi ad Auschwitz.
Eppure, sullo sfondo di una tragedia
più grande di lei, Eva sperimenta a
modo suo tutto ciò che dovrebbe acca-

dere a una ragazzina della sua età:
le amicizie, l’amore per la musica,
la voglia di divertirsi.
Il contrasto, atroce e sorprendente, è
all’origine di una storia intensa,
fatta di inaspettata quotidianità e di
piccole cose in un mondo grigio
e inospitale, su cui sembra essere
calata la notte.
Sarà da queste piccole cose che Eva,
ormai sola, trarrà la forza per andare
avanti e trovare la propria strada.
Lontano dai luoghi della sua infanzia
e del dramma che ha appena vissuto.

Una storia vera, nata dal bisogno
di non dimenticare.

«Siamo ad Auschwitz», disse
qualcuno del mio vagone.

Sentimmo gridare: «Tutti fuori! Svelti!
Lasciate i bagagli sul treno!».

Mia madre aprì la borsa ed eccolo lì,
il nostro cioccolato.

Ci infilammo i quadratini in tasca
più in fretta possibile.

Traduzione di Francesca Cosi, 
Alessandra Repossi
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7. NUTRIZIONE E SALUTE
sacco da 50 kg  di latte in polvere     €. 200,00
sacco da 90 kg. di legumi                   €. 100,00
sacco da 50 kg di zucchero                 €. 100,00
sacco da 50 kg di riso                        €. 100,00            ACQUISTO MEDICINALI E VACCINI   - Offerta libera 

6.  MATERIALE DIDATTICO
1 pacco di quaderni                      €.   70,00
1 pacco di matite a colori             €. 100,00
1 libro scolastico                           €.   40,00 
1 pacco di album a colori              €.   60,00

€ 35


